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L'onorevole socialdemocratico si «difende» 
dopo la pubblicazione di un artìcolo 
che racconta di un suo comizio a Tortorici 
Al suo fianco, sul palco, c'erano due boss 

in Italia 
«Conosco solo Foraci, sta nel mio partito» 
«Le accuse del pentito Calderone? Balle» 
«Non mi dimetto, perché dovrei farlo?» 
«Querelo il giornale e lei là prendo a schiaffi» 

Domenica 
21 marzo 1993 

Madaudo all'Unità: «Vi farò guerra» 
Mafia e politica, le minacce del sottosegretario alla Difesa 
«Vi querelo, vi ho già querelato e vi querelo di nuo­
vo. Volete la guerra? Ditemelo, la volete? L'avrete... 
Porco, miserabile, se t'incontro, dovunque t'incon­
tro, ti prendo a schiaffi. Bandito». Cosi l'onorevole 
Dino Madaudo da Messina, socialdemocratico, sot­
tosegretario alla Difesa, risponde a «l'Unità» che, ie­
ri, ha pubblicato un articolo e una fotografia: lui, su 
un palco, con due boss al fianco. 

GIAMPAOLO TUCCI 
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< __• ROMA. Il telefono, in re­
dazione, squilla alle 1635 È 
l'onorevole Dino Madaudo, 
socialdemocratico, sottose­
gretario alla Difesa «Mi avete 
cercato?» «SI, onorevole, per 
farle un paio di domande» 
«Prego». La voce è calma, il to­
no gentile. Sorge il sospetto 
forse non ha letto, forse anco­
ra non sa. 

Onorevole, ha letto l'Unità? 
«No, io l'Unità non la leggo» 

Pubblichiamo un articolo 
che la riguarda. Lei, nella 
primavera del *81, tenne un 
comizio a Tortorid. Sol pal­
co, al suo fianco, due espo­
nenti di rilievo della locale 
mafia. Due bota, In gergo. 
Due bota vicino all'aUora 
sottosegretario delle Finan­
ze, attuale sottosegretario 
della Difesa... 

«Erano tre, i boss» ' 
Lei ha voglia di scherzare, 
onorevole. 

«lo vi querelo Vi querelo, ca­
pito? lo sono una persona per 

i 

Siracusa 
Imprenditóre 
ferito da 
Cosa nostra 
• • FRANCOFONTE (Siracusa) 
Un consiglio affidato alle pal­
lottole di una pistola «Ti con­
viene rinunciare a quell'ap­
palto. .». Poi due colpi di rivol­
tella La mafia I suoi contratti 
li chiude cosi. E accaduto Ieri 
a Francofonte, in provincia di 
Siracusa La vìttima è un mo­
desto imprenditore si chiama 
Natale D'Augusta, ha 40 anni 
e l'unica colpa di aver vinto 
un appalto che faceva gola ai 
padrini di Cosa nostra. Un ap­
palto che aveva provocato già 
guai a un altro imprenditore, 
Francesco Di Rosolinl, che 
qualche tempo prima si era 
aggiudicato la gara per la 
«compattazione in discarica» 
dei rifiuti. A lui hanno fatto 
saltare in aria una ruspa. Di 
Rosolini ha mollato l'appalto 
e ha fatto le valigie. L'appalto 
è stato aggiudicato alla ditta 
D'Augusta. Poco dopo anche 
per lui sono inziati i problemi 
Prima, due avvertimenti «soft», 
poi, ieri, due uomini hanno 
avvicinato D'Augusta e dopo 
aver ripetuto il messaggio, so­
no partiti i colpi che hanno 
raggiunto l'imprenditore a un 
piede. - CÌWR 

bene. Sono un galantuomo 
Vi querelo Avete le prove, 
scommetto » 

SI, onorevole. Pubblichia­
mo, con l'artìcolo, anche 
una foto: lei e I due «boss». 

«Benissimo Siete meravigliosi 
C è solo un fatto quelli non 
sono boss» 

Vediamo. Sebastiano Fora­
ci, ex segretario della sezio­
ne socialdemocratica di 
Tortorici, arrestato, nel 
1988, per associazione ma­
fiosa; coinvolto, con l'accu­
sa di favoreggiamento, nel- ' 
l'assassinio di un boss. Trai 
suol precedenti, denunce 
per rapina, furto, violenza e 
danneggiamenti. Eccoci al 
secondo nome. Francesco 
Bontempo Scavo, denun­
ciato per associazione ma­
nosa, detenzione di armi, 
truffe alla Cee, arrestato 
per estorsione. Suo fratello 
Antonino è considerato 11 
capo del clan mafioso che 
domina Tortorici. n cugino, 
Cesare Bontempo Scavo, è 

L'onorevole 
Madaudo 
durante un 
comizio con a 
fianco un boss 

ritenuto 11 capo del clan 
condannalo per le estorsio­
ni al commercianti di Capo 
D'Orlando. 

«Io conosco solo Foraci» 
Nonèpoca cosa. 

•È un mio amico, Foraci £ un 

mio compagno di partito Ed è 
stato assolto da tutte le accu­
se» 

Scusi, onorevole, lei va a 
Tortorici, per le elezioni 
amministrative, va 11, nel 
messinese strozzato dalla 
mafia, va lì, lei uomo di go­

verno, va sapendo di rap­
presentare lo Stato, e al suo 
fianco d sono due boss. 
Che cosa pensa abbiano 
provato, I cittadini, I com­
mercianti taglieggiati, nd 
vedere, insieme, lo Stato e 
la mafla, contìgui, vicini, 

fianco a fianco? 
Un sibilo un sussulto, la co­
municazione sembra interrot­
ta, la linea pare inabissarsi 
Veloce, ruvida, toma la voce 
di Madaudo «Io quell'altro, 
Scavo, non lo conosco Foraci 
s) Foraci era 11 segretario dei 
Psdì lo per non subire un n-. 
catto politico, sono andato a " 
mettermi in lista a Tortone! 
Sono consigliere comunale, 
ma ora mi dimetto Mi dimet­
to, capito?» , t 

Possibile che tei non abbia 
mai sentito parlare di Sca­
vo? Guel'avranno presenta­
to, qud giorno. 

«Non lo so lo a Tortorici ci sa­
rò andato due volte, non di -
più Ma la cosa più assurda è f 

che voi, è che l'Unità se la ' 
prenda con un socialdemo- i 
eretico Un giornale di sinistra 
lo faccio parte della sinistra 
Sono un uomo di sinistra Che •• 
fine fa, in questo modo, la si­
nistra? Voi. voi Volete la 
guerra? La volete? E allora fac­
ciamola» Di nuovo silenzio II 
clima, a questo punto, è sur­
reale Tace Madaudo, grac- ' 
chia il telefono La voce esan­
gue ora, ritorna: «Che schifo» 

Non è la prima volta, onore­
vole Madaudo, che Id viene 
coinvolto In pessime storie. 

«Ah, non è la pnma volta? E di­
ca, a che cosa si riferisce''» > 

Bè, Il pentito Antonino Cal­
derone, parlando davanti 
alla commissione Antima­
fia... 

«Vi querelo Vi ho già querela­
to E vi querelo di nuovo an­
che per quello che avete scrit­
to allora Su, su, dica di cosa 
mi ha accusato Calderone Lei 
non ha letto le carte» . 

Lette, onorevole, lette: il 
pendio Calderone dice che 
Id, nd 1979, alla vigilia dd-
le dezkml politiche, chiese 
di essere sostenuto dalla fa­
miglia catanese di Cosa No­
stra. 

«Calderone dice che lui, m 
realtà, non si occupò della vi­
cenda Accusa schiacciante, 
no? Ripeto volete la guerra?» 

Senta, Id è sottosegretario 
alla Difesa, Id è parte, tal­
volta faccia, detto Stato: ' 
perchè non si dimette? 

«E perché dovrei dimettermi7 

Perché, su? Perché? Lei che • 
mestiere fa, il giornalista? E se 
io dicessi che sua moglie è 
una prostituta. » 

Onorevole, vada a qud pae­
se. 

La comunicazione tra Roma 
(l'Unità) e Messina (Madau­
do) s'interrompe violente­
mente Passano trenta secon­
di, forse meno, e il telefono, in 
redazione, squilla di nuovo II 
respiro dell'onorevole Dino 
Madaudo ha fremiti cupi, la 
voce sale s'impenna, esplo­
de «Miserabile, porco Maiale 
La prenderò a schiaffi. Bandi­
to T'incontrerò E se t'incon­
tro, dovunque t'incontro, ti 
prendo a schiaffi» Fine della 
conversazione ». 

Il dottor Pandolfo non era riuscito' a salvare la figlia di un boss. Arrestato il presunto mandante 

Lodo: giustiziato in piazza un neurochirurgo 
Per una vendetta «privata» della 'ndrangheta 
Domenico Nicolò Pandolfo, pnmario di neurochi­
rurgia ai «Riuniti» di Reggio, è stato ammazzato ieri 
mattina a Locri da un killer solitario ed esperto. Una 
vendetta della 'ndrangheta, perché dopo un'opera­
zione al cervello (riuscita) la bimba di un boss era 
ugualmente morta? In serata è stato arrestato a Bo­
logna Cosimo Cordi, parente della piccola Paola. È 
accusato di essere il mandante dell'omicidio. 

" DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

_ • LOCRI Forse è morto 
perché per eccesso di gene­
rosità aveva tentato un'ope­
razione disperata per strap­
pare alla morte una bimba 
con un tumore alla testa 
Un'operazione riuscita anche 
se il tumore aveva continuato 
a dilaniare la piccola Paola, 
nove anni, (ino a vincerla La 
bambina apparteneva a una 
famiglia in odor di 'ndran­
gheta. In serata è Stato arre­
stato a Bologna Cosimo Cor­
di, suo parente e presunto 
mandante Forse, però, è 
morto per far capire a tutti gli 
albi medici di Reggio e pro­
vincia che bisogna tornare ai 

bei tempi quando i cerificati 
fasulli per consentire ai boss 
di starsene tranquillamente 
in corsia all'ospedale piove­
vano che era una bellezza e 
non venivano mai negati a 
nessuno Qui a Locn si può 
morire ammazzati per mille 
motivi vale poco la vita di un 
altro e se serve a qualcosa o a 
qualcuno si spazza via senza 
pietà 

Una trappola mortale dalla 
quale non si poteva sfuggire 
quella tesa contro Domenico ' 
Nicolò Pandolfo, pnmario di 
neurochirurgia degli ospedali 
Riuniti di Reggio, ammazzato 

•ien mattina sotto gli occhi 

Nicolò Pandolfo 

spaventati di decine di testi­
moni oculari, alla luce di un 
sole caldo che di botto sem­
bra tagliar via la primavera 
per annunciare l'estate 11 kil­
ler è rimasto calmo aspettan­
do appoggiato ad un'auto 
che il professore arrivasse 
Quando ha visto il chirurgo 
avvicinarsi ha estratto una 7 e 

65 bifilare è gli ha scaraventa­
to addosso l'intero caricato­
re Sette colpi, sette cenni in 
testa ed al torace Non colpi 
all'impazzata come chi è ac­
cecato dalla voglia di vendet­
ta, ma il lavoro di un profes­
sionista consumato e preci­
so Pandolfo è scivolato a ter­
ra tra il fuggi-fuggi terrorizza­
to dei presenti nessuno dei 
quali si è presentato agli inve­
stigatori per uno straccetto di -
testimonianza Solo una tele­
fonata anonima, per avvertire * 
quelli del pronto soccorso 
che II nello spiazzo, tra l'usci­
ta dell'ospedale e la rampa 
d'accesso, accanto alle màc­
china, c'era un uomo in un 
lago di sangue / 

I medici di Locn hanno ca­
pito subito che il loro collega 
era gravissimo e l'hanno tra­
sferito al reparto rianimazio­
ne del capoluogo A Reggio, 
altre tensioni, altre lacnme e 
rabbia di colleghi e collabo-
raton Poi, dopo un po', la 
morte 

II professor Pandolfo ogni 
sabato veniva a Locn perché 
il locale reparto di neurochi-
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Il critico ha proposto le nozze a due donne, senza successo 

Sgarbi e la sua vita privata 
«Volevo sposare Silvia 
• 1 ROMA. Scapolo impenitente, playboy indiscusso, celebre 
•tombeur de femmes», Vittorio Sgarbi non rinuncia a denudarsi 
ancora sulle pagine de L'Espresso Questa volta, però, non sono i 
vestiti a cadere, bensì le ultime riserve sulla sua vita sentimentale 
Cosi, in un'intervista che sarà pubblicata domani sul settimanale, 
il più cnucatocriUco d'arte confessa, tra l'altro, che nonostante 11 
suo «terrore» del matrimonio, per due volte ha osato chiedere la 
mano di una donna. Ed ha ricevuto due sonori rifluii 

Disposto a tutto pur di fare notizia. Sgarbi svela con noncu­
ranza anche I nomi delle due donne che voleva sposare La pn­
ma si chiama Anna Castel, dice il critico, «le feci la proposta su 
una spiaggia della Corsica, ci ha pensato un'ora e poi mi ha detto 
di no» La seconda si è presa due giorni di tempo per valutare me­
glio, poi ha rifiutato lo stesso Chi è? Silvia Costa, parlamentare, 
esponente di spicco della democrazia cristiana «Eravamo sul la­
go di Ora - racconta Sgarbl - e guardando questa donna cosi alta 
e sicura mi sembrò che sposarla potesse essere una ottima ope­
razione di marketing Mi sembrò geniale unire quel simbolo di 
immacolata militanza democristiana a un individualista maniaco 
sessuale A ripensarci, dovevo essere uscito di senno per mette­
re a repentaglio la mia libertà e la mia fantasia» 

Garbato e sottilmente ironico il commento di Silvia Costa «La 
cosa che apprezzo di più in Sgarbi - ha detto - è il fatto che sia 
un critico d arte» , 

» 

Vittorio Sgarbi e Silvia Costa 

rurgia ha un rapporto di con­
sulenza con quello di Reggio 

* Era un professionista stimato, 
' di ottimo livello Visitava gli 
ammalati più gravi per deci­
dere assieme ai colleglli di 
Locn come procedere Ien 
mattina, era arrivato molto 
presto, aveva solo due visite e 
un po' prima delle undici si ' 
era già incamminato verso 
l'auto per far ntorno a Reg­
gio L'assassino è intervenuto 
propno in quel momento -, 

Il sostituto Nicola Cratten 
ha disposto lo «stub», un siste­
ma più affidabile che ha so­
stituito il vecchio guanto di 

.paraffina, agli uomini della 
«famiglia» Cordi, gente in 
odor di 'ndrangheta, parenti 
della piccola Paola morta 
cinque mesi per il tumore al 
cervello Ma c'è chi dice che 
11 provvedimento sia stato de- -

> oso per scrupolo si sapeva 
che la possibilità di salvare la 
bimba era fragile e labile 

Maggiore consistenza, in­
vece, potrebbe avere la pista 
delle telefonate che pare stia­
no sconvolgendo la vita.di 
molti prìman minacciati per-

Walter Rizzo 
Solidarietà 
al cronista 
dell'Unità 
uni CATANIA. Continuano 
ad anvare attestati di stima e 
solidanetà a Walter Rizzo, il 
giornalista de L'Unità rag­
giunto da un avviso di garan­
zia per aver fatto il propno 
dovere e aver dato conto del­
le confessioni di un pentito 
della mafia catanese A Rizzo 
hanno telefonato molti colle­
glli, i deputati del Pds Tano 
Crasso e Pietro Folena Soli­
darietà è stata espressa dal-
l'associazione della stampa 
siciliana, dalla cdr della tv lo­
cale «telecolor» e dalla nvista 
<i siciliani» In difesa di Rizzo 
e contro ogni bavaglio alla 
stampa si è schierata anche 
Minam Mafai, intervenuta nel 
corso dell'assemblea di Al­
leanza democratica 

che si nhutano di sottoscrive­
re diagnosi fasulle per poter 
ottenere privilegi nel carcere 
ed arresti domicilian Aveva 
subito minacce di questo tipo 
anche il professor Pandolfo? 
Oppure s'è scelto l'obiettivo ' 
più indifeso ed esposto per 
lanciare un messaggio di inti­
midazione ad altri medici? 

La tragedia di ien sembra 
la fotocopia di quella del no­
vembre del 1988 quando un 
commando uccise il pnmario . 
di chirurgia di Locn, Gino Ma- -
rino 11 medico aveva operato 
la figlia di un boss latitante in 
Aspromonte, Marcella, sei * 
anni, che nei giorni succesivi 
mori per allergia a medicinali 
postoperatori che, tra ('altro, 
non aveva ordinati Manno • 
Dall'Aspromonte arnvò un 
«soldato» della 'ndrangheta . 
per punire il chirurgo assassi­
nato, anche lui, all'usata del-
l'opspedale 

Ien a Reggio, assemblea 
dei medici che hanno con­
dannato il gesto «vile e barba­
ro» Ci sono preoccupazioni, 
paura e si annunciano pole­
miche infuocate , 

Sìndona nel'79 
«fu aiutato , 
da mafiosi , 
e massoni» 

Il 30 mano 
l'udienza per 
la semi-libertà 
a Renato Curdo 

«Zeffirelli 
non deve più 
lavorare 
alla Scala» 

La Scala di Milano non deve più assegnare una regia a Fran 
co Zeffirelli (nella foto) a causa delie sue dichiarazioni sul 
le donne abortiste Lo chiederà al prossimo Consiglio di am­
ministrazione scaligero Luigi Pestalo^» 11 consigliere ha 
aggiunto che la questione che porrà «non e di censura bensì 
di stile» 11 regista aveva dichiarato nel corso della conferen 
za stampa del suo nuovo film «Stona di una capinera» «Met­
terei la pena di morte per le donne cheabortiscono. e una 
ghigliottina in piazza del popolo per ì corrotti di tangentopo­
li il palmellarne laico e cialtrone che difende assassini e li­
bera colpevoli è la vera plaga sociale dei nostn giorni» * 

Michele Smdona nel 1979 al 
tempo del suo lalso rapi­
mento si recò in Sicilia dove 
fu «ospitato» nel paese di 
San Cataldo dalla famiglia 
mafiosa del luogo e dove cb-

________________________ bc anche rapporti con la lo 
"^"^^•""^^^^^"™™*" cale massonena. Lo ha det­
to, ien il pentito Leonardo Messina ascoltato insieme a Gia­
coma Filippcllo ed altri collaboratori della giustizia ex «uo­
mini d onore» nell'ambito dell udienza che si sta svolgendo 
nell aula bunker di Rebibbia a Roma. Messina viene ascolta­
to dai giudici della sezione del tribunale di Trapani a propo­
sito dei legami e collegamenti fra mafia e la loggia massoni­
ca coperta trapanese «Iside 2» Secondo I accusa, sostenuta 
fra l'altro dal pubblico ministero Luca Pistorclli, la finalità di 
questa loggia sarebbe stata quella di Interferire nell'esercizio 
delle funzioni politico-amministrative di van enti pubblici 
nel trapanese » „ _ 

i. ., * - ^ „ 
È prevista per il 30 marzo 1 u-
dienza per la semi-libertà 
per il leader storico delle Bn-
gale rosse Renato Curcio( 
nella foto) La vicenda al­
l'attenzione dei giudici già * 

" dallo scorso 10 febbraio 
"'•"™~™̂~,l™™™™™™™,~""*™ aveva subito un nnvio a nuo ' 
vo ruolo per la mancanza «di un provvedimento di determi­
nazione della pena da parte della corte d Assise d'appel'o. e 
del relativo ordine di esecuzione» La «data di fine pena» è ' 
stata calcolata dalla Corte applicando il cumulo delle con­
danne nportate da Curcic nell'ordinanza viene indicato il S 
febbraio 2004 II meccanismo di legge che regola il cosid­
detto cumulo stabilisce che sommando le diverse condanne 
subite da un imputato (ovviamente purché non vi sia di 
mezzo un ergastolo) il totale delle pene non può superare ì ' 
30 anni di reclusione 1 quali però decorrono dal! ultimo rea­
to Nel caso dell'ex leader delle Br risale al gennaio '81 Da 
qui la possibilità che il Tnbunale di sorveglianza accetti la ri­
chiesta avanzata dall'avvocatessa Giovanna lombardi, per 
la concessione della semi-libertà, t " »>-4 

La pnma sezione penale 
della Corte d'appello di Mi­
lano ha assolto il «Comere 
della aera» dall'accusa di 
aver diffamato, con un arti­
colo del 1988 l'on Marco 

___________________________ Pannella. 11 14 febbraio di 
^•«•«««••••••••••«««•»•• cmque ajjm ; a ,i «Corriere» 
pubblica in pnma pagina, un articolo dal titolo «Come è 
difficile fare i conti in tasca all'onorevole» Nel testo si preci­
sa che, per legge tutti ì deputati uscenti dalla nona legislatu­
ra avrebbero dovuto presentare alla presidenza della Carne- -
ra una dichiarazione relativa alla propna situazione patri­
moniale accompagnata da una copia della dichiarazione 
dei redditi. Ma in-quella tornata, rivela il «Comere» mancano 
all'appello 140 deputati. Tra di essi si precisa nell'occhiello 
molti 6ig di pruno piano tra cuiCraxi, Visentini «Cannella., 
Da qui la querela di Pannella al quotidiano In prima istanza 
i giudici gli dettero ragione, ma ora la Corte d'appello, di Mi­
lano, nbaltando la sentenza, ha assolto &a l'autore dell'arti­
colo Gianfranco Ballardin che Ugo Stille direttore all'epo­
ca. Visto che Pannella e gli altri 139 deputati non avevano ef­
fettivamente presentato la documentazione patrimoniale, la 
Corte ha deciso che la diffamazione «non sussiste» ed ha 
condannato Pannella al pagamento delle spese k , 

Esordio di primavera a Ge­
nova ali insegna della neb- , 
bia L inconsueto fenome­
no dovuto all'alta pressione 
e ad un alto tasso di umidità i 
atmosfenca, si e verificato a -
partire dal pnmo pomeng- '• 
gio, quando un banco di fo­

schia densissirr.. é calato sul capoluogo ligure estendendosi 
da Portofino ai comuni nvieraschi al confine di ponente Al ' 
tramonto in alcune zone, la visibilità non superava i cin­
quanta metn ed ha provocato qualche disagio agli automo­
bilisti. „ „ 

Non ha diffamato 
Pannella 
Assolto il 
«Corriere» 

Portofino ' 
Con la primavera 
è arrivata ' 
una nebbia 
da record 

j Un operaio 
licenziato 
tenta 
il suicidio 

Vjene licenziato e tenta il 
' suicidio Remo Lai 29 anni 

operaio edile, sardo ma resi­
dente in Val Fontanabuona, 
nell entroterra chiavarese. 
soccorso da alcuni passanti 

__________________ m una via centrale di Geno-
•"•*™"*"*—"*~™"~"'"™™ va, è stato ricoverato ien al­
l'ospedale con sintomi di intossicazione da psicofarmaci e 
alcuni tagli al polso sinistro In tasca, insieme ai documenti 
aveva una lettera di licenziamento appena ncevuta dalla dit­
ta presso cui lavorava. Il padre, rintracciato dai carabimen in 
Sardegna, ha raccontato che il ragazzo viveva con grande 
sconforto l'incertezza del posto di lavoro ed era in crisi dal 
dicembre scorso, quando era stato messo in cassa integra­
zione 

GIUSEPPE VITTORI 

mmMmmm. 
. . __, 

Signor Presidente, 

in nome dei diritti y 
umani. /&k 
le chiediamo di > ^ ^ | 
Dimettere che / «aaaaal 
Silvia y ^ ^ F 
Baraldini \ ^ ^ B 
sconti il resto \ ~ H 
della sua \ ^ | 
pena in Italia \ 

1, President Clinton, 

' >. ]j » in the nanne 
•jaa^ X ' i of human riuhts. 
• • jav \w.-. w e a s k y o u 
IH_^_B. V : •• » to allow 

jHWP \ ' , Silvia 
+-KjM^^^^t Baraldini 
^WW-naaaaaaw^"f t 0 serve " ^ 
BaHCraPanaan^V sentence in 

^^* 9*1 

Pinna 

ProTcuionc 

psjsyg* an ,ta,ian pn»n 

Stgmiuro 

Oocupation 

Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela In una busta chiusa affrancata con 
un bollo d a l 250 lire, e speditela al seguente indirizzo PRESIDENT W J CLINTON. 
THE WHITE HOUSE, 1600 PENNSYLVANIA AV , 20500 WASHINGTON D C USA 
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